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Civitanova, via dedicata a Sergio Ramelli. La Russa: 
"Memoria condivisa per una giusta e doverosa 
pacificazione" 
 
di PICCHIO NEWS 29/04/2023 18:25 

 

 

 

 

Civitanova intitola una via a Sergio Ramelli, il giovane militante del Fronte della Gioventù 

barbaramente ucciso nel 1975 da parte di esponenti della sinistra extraparlamentare. La via 

scelta è quella che collega via Mandela e via Martiri delle Foibe. 

“Questa intitolazione fa parte di un percorso condiviso che la Commissione toponomastica ha 

intrapreso scegliendo di dedicare spazi della città in onore di persone che sono state vittime di 

violenza, di barbarie, di sterminio – ha detto il sindaco Fabrizio Ciarapica – Creare una memoria 
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condivisa credo sia il modo migliore affinché certi fatti non accadano più e si arrivi finalmente a una 

pacificazione nazionale di cui si sente davvero l’esigenza”. 

 

 

 

Ciarapica ha poi letto un messaggio inviato dal presidente del Senato Ignazio La Russa. “Il 29 

aprile è una data che per me e per molti della mia generazione ha un riferimento preciso: Sergio 

Ramelli, un ragazzo che 40 anni fa venne barbaramente assassinato sotto casa, come poi accertò 

il processo, senza alcuna responsabilità, senza alcun atteggiamento provocatorio, senza nulla se 

non la sua appartenenza al Fronte della Gioventù dell’allora Movimento Sociale Italiano, che 

giustificasse tanto odio nei suoi confronti. L’intitolazione di una via di Civitanova Marche alla sua 

memoria è una scelta che va nella giusta e doverosa direzione della pacificazione e della memoria 

condivisa, affinché il sacrificio di quel ragazzo sia da monito alle nuove generazioni attraverso un 

messaggio di pace e condivisione, da opporre a ogni forma di violenza e di contrapposizione 

giovanile. È per questo che in occasione del mio discorso di insediamento come presidente del 

Senato ho sentito il dovere di ricordare quel periodo della storia repubblicana, citando proprio 

l’inaccettabile omicidio di Sergio Ramelli e gli altrettanto inaccettabili omicidi dei giovani Fausto e 

Iaio. “Mi inchino davanti alla loro memoria”, dissi quel giorno nell’aula del Senato e lo ribadisco oggi”.  

Dopo la scopertura della targa, l'intervento del sottosegretario al Ministero dell’Economia Lucia 

Albano. “E’ una mattina con la quale andiamo nella giusta direzione –  ha rimarcato Albano – e 
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ringrazio il Comune per aver voluto ricordare Sergio e soprattutto sono lieta che ciò avvenga in una 

via vicina alle scuole. La storia di Ramelli nasce proprio sui banchi di scuola, banchi che 40 anni fa 

vivevano momenti di intolleranza, di agitazione politica e a volte anche di violenza.  Ramelli era un 

ragazzo di periferia, un ragazzo che frequentava la parrocchia ma a scuola scrisse un tema che a 

qualcuno non fu gradito. Mi auguro e auguro a tutti di poter guardare all’educazione e alla crescita 

come la possibilità per i nostri giovani di vivere in una realtà pacificata e condivisa”. 

 

 

 

A prendere la parola la senatrice Elena Leonardi. “Oggi è una ricorrenza per l’area politica a cui 

appartengo molto forte e molto sentita. Il tributo che diamo a Ramelli era qualcosa che fino a qualche 

anno fa non era per nulla scontato. Vogliamo superare quella fase e rendere omaggio ai giovani che 

sono morti da ambo le parti e avviare un percorso di memoria comune e di reale superamento di 

quelle conflittualità”.  

Il consigliere regionale Pierpaolo Borroni. “Sergio Ramelli rappresenta una vittima dell’odio 

politico. E il primo momento di riconoscimento vero di quelle vittime fu l’uscita del libro “Cuori Neri” 

di Luca Telese, un giornalista di sinistra che raccontò la tragedia degli anni Settanta e Ottanta sia di 

destra che di sinistra. Oggi  a Civitanova abbiamo per la prima volta una Commissione 

Toponomastica che vota all’unanimità una via a Sergio Ramelli e Anna Frank, un riconoscimento 

reciproco delle proprie idee e posizioni politiche che devono rientrare all'interno di un quadro di 

concordia nazionale che deve essere condivisa. Il ricordo non può non andare a 20 anni fa quando 
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intitolammo questa via qui vicino a Giorgio Almirante e, per non riconoscimento reciproco, questa fu 

rinominata. Queste cose non devono accadere più. Serve una concordia che guardi alla storia in 

maniera unitaria, perché siamo una nazione, una patria con una storia. Quindi un gran bel segnale 

che parte da Civitanova e deve proseguire”. 

 

 

 

Tutta la Commissione Toponomastica al completo ha poi deposto un mazzo di fiori sotto la 

targa. “ Vi ringrazio - ha detto il Presidente Giorgio J. Pollastrelli - per la maturità con la quale state 

portando avanti questo lavoro di riordino delle vie di Civitanova”.   

Subito dopo l’intervento del consigliere comunale Pierpaolo Turchi: “La storia di Ramelli è la 

storia di tanti giovani e ancor più di un’intera generazione di ragazzi degli anni ‘70 che credevano 

nelle proprie idee e venivano derisi, sbeffeggiati e uccisi. E' la storia di una mamma, Anita Pozzoli 

vedova Ramelli che ha affrontato il dolore con dignità, invocando sin dal principio giustizia e non 

vendetta.  Oggi, dopo quasi 50 anni, Sergio Ramelli rappresenta i più alti valori che qualunque 

giovane militante appassionato alla politica dovrebbe prendere ad esempio. La nostra volontà di 

volergli attribuire una via pubblica è una battaglia per la libertà di tutti e per non dimenticare mai 

l'estremo sacrificio di Sergio in nome della libertà di pensiero. Che questa via sia memoria di tutti i 

morti di un periodo oscuro della nostra storia e come monito alle generazioni future affinché simili 

fatti non accadano più. Parlare è un atto di libertà; la parola è per se stessa libertà, 

indipendentemente dal colore politico”. 


